
Regione Emilia-Romagna - Disciplinari di produzione integrata 2025  
Norme tecniche di coltura > Colture frutticole > COTOGNO 

CAPITOLO DELLE NORME 

GENERALI 
NORMA REGIONALE NOTE 

Scelta dell'ambiente di 

coltivazione e vocazionalità 
Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 3". 

  

Mantenimento 

dell'agroecosistema naturale 

Vincolo di non impiego di principi attivi e fertilizzanti negli spazi naturali e semi naturali presenti in 

azienda (siepi, aree boscate, capezzagne, ecc.). Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - 

Capitolo 4". 

  

Scelta varietale e materiale di 

moltiplicazione 

Divieto di impiego di materiale vegetale geneticamente modificato. 

Per la scelta varietale si consiglia di fare riferimento alla Lista varietà raccomandate: vedi Allegato Lista varietale - 

Regione Emilia-Romagna. 

Per i nuovi impianti è fatto obbligo utilizzare materiale certificato, come riportato nella 

Determinazione regionale n° 132 del 18/01/2019 e ss.mm.ii. Per la scelta del portinnesto si consiglia 

di fare riferimento agli Allegati Lista portinnesti consigliati e Schema di valutazione delle limitazioni pedologiche alla 

crescita del cotogno su diversi portinnesti - Regione Emilia-Romagna.  Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - 

Capitolo 5”. 

 

  

Sistemazione e 

preparazione del suolo 

all'impianto e alla semina 

Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 6". 

  

Avvicendamento colturale Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 7". 

  

Semina, trapianto, impianto Nessun vincolo specifico; indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 8". 
  

Gestione del suolo e pratiche 

agronomiche per il  controllo 

delle infestanti 

Vincoli per le lavorazioni, l’inerbimento degli interfilari e le sistemazioni del terreno; vedi Norme generali - 

Capitolo 9". 

  

Gestione dell'albero e della 

fruttificazione 

L’impiego di fitoregolatori non è ammesso. 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 10". 
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  L'azienda deve disporre delle informazioni relative alle caratteristiche chimico fisiche del terreno che ospita il 

frutteto. Tali caratteristiche sono ricavabili da: 

  

  • analisi di laboratorio   

  • consultazione del “Catalogo dei suoli consultando il sito https://agri.regione.emilia-    

romagna.it/Suoli/”. 
  L’azienda é tenuta a redigere un piano di fertilizzazione analitico (vedi Programma per la formulazione del piano di 

fertilizzazione), oppure ad adottare il modello semplificato secondo le schede a dose standard (vedi Allegato Scheda 

Dose Standard N-P-K Cotogno . In caso d'utilizzo delle schede Dose standard l'azienda é tenuta a registrare le 

motivazioni d'incremento o decremento. 

  

  
Concimazione in pre impianto: non sono ammessi apporti di concimi azotati minerali prima della messa a 

dimora delle piante. 

  

  Concimazione d’allevamento (1° e 2° anno): sono ammessi solo apporti localizzati di fertilizzanti. Le quantità di 

macroelementi distribuite devono essere ridotte rispetto alla dose massima prevista nella fase di produzione; i limiti 

da non superare sono riportati nella Scheda a Dose 

  

   Standard.   

  Per apporti di azoto minerale o di sintesi superiori a 60 kg/ha non è ammessa un’unica   
Fertilizzazione 

somministrazione.   

  Non sono ammessi impieghi di concimi con azoto di sintesi, minerale o organico prima della fase fenologica di “bottoni 

fiorali” e dopo il 15 ottobre. Sono ammesse distribuzioni autunnali inferiori a 

  

  40 kg/ha di azoto di sintesi, minerale o organico e tali interventi devono essere effettuati prima del 15 ottobre.   

  
Qualora si utilizzi la fertirrigazione, la predisposizione del piano di fertilizzazione analitico può avvalersi di un 

applicativo online, accessibile dal sito internet del CER (www.consorziocer.it) 

  

con le medesime modalità previste per l’irrigazione - Metodo supporti informatici (Norme generali -Capitolo 

  12). Per chi è già utente IrriNet è sufficiente inserire i seguenti input richiesti per ottenere il calcolo:   

  “Dati chimici del suolo” e “Dati della coltura per la fertirrigazione”.   

  Requisiti per l’utilizzo del supporto informatico alla fertirrigazione, che usufruisce in automatico dei dati di pioggia 

forniti da ARPAE-IdroMeteoClima: 

  

  − la coltura deve essere fertilizzata secondo le epoche indicate dal servizio;   

  − ad ogni intervento fertirriguo non è consentito superare le dosi di nutrienti indicate;   

  − il quadro “Stampa fertilizzazioni” deve essere stampato, conservato e consultabile per le verifiche;   
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  − per quanto non specificato (analisi, eventuali altri interventi di fertilizzazione, 

ecc.) sono validi i vincoli previsti dalle Norme generali. 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo11". 

  

Irrigazione 

Non é ammessa l'irrigazione per scorrimento. L'azienda deve registrare: data e volume di 

irrigazione; dato di pioggia. Inoltre deve rispettare per ciascun intervento irriguo il 

volume massimo previsto in funzione del tipo di terreno desunto dalla tabella contenuta 

nell'Allegato Irrigazione Cotogno. 

È consigliata l’adozione di uno dei seguenti tre metodi avanzati illustrati nelle norme generali: Schede irrigue; Supporti 

informatici; Supporti aziendali specialistici. 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 12" 

  

Difesa/Controllo delle  

infestanti Non sono ammessi interventi di sterilizzazione chimica del suolo. 

Controllo infestanti: non è ammesso l’impiego di principi attivi e di dosi diverse da quelle indicate 

  

nella tabella Controllo integrato delle infestanti. 

La dose in tabella è riferita alla sola superficie effettivamente coperta dal diserbante che deve essere 

sempre inferiore almeno al 50% della superficie complessiva. 

Difesa: é ammesso l'uso dei soli principi attivi, indicati nella tabella Difesa integrata con le 

limitazioni d’uso previste. 

Gli interventi fitosanitari con fungicidi, insetticidi e acaricidi non devono superare 

complessivamente i valori indicati nella specifica tabella Volumi d'irrorazione massimi in piena 

vegetazione. 

Vincoli, indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 15 Difesa e Controllo infestanti". 

Raccolta Indirizzi generali e consigli in "Norme Generali - Capitolo 14". 
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Cotogno – Lista varietale raccomandata – Regione Emilia-Romagna 
 

VARIETÀ PRINCIPALI CARATTERISTICHE 

CHAMPION  
Frutti tendenzialmente maliformi, di dimensioni relativamente medio-piccole e non costoluti frutti tendenzialmente maliformi, di dimensioni 

relativamente medio-piccole e non costoluti. Cultivar molto produttiva con alberi di media vigoria. 

DEL PORTOGALLO 
Frutti maliformi, di dimensioni medio-piccole, con costolature pronunciate al polo calicino. Gli alberi, di media vigoria sono decisamente 

produttivi. 

GIGANTE DI WRANJA Frutti tipicamente piriformi, di dimensioni e peso elevati. Gli alberi, molto vigorosi forniscono buone produzioni.  

MALIFORME TENKARA Frutti maliformi di forma regolare; alberi di elevata vigoria e di buona produttività. 

LESCOVATZ Frutti piriformi, di dimensione e peso medi. Alberi di media produttività e buon vigore.  

 

Cotogno – Allegato Lista portinnesti consigliati – Regione Emilia-Romagna 
 

PORTINNESTO ESIGENZE PEDOLOGICHE COMPORTAMENTO AGRONOMICO 

SYDO® Sensibile al calcare in eccesso 

Induce vigoria medio-scarsa (intermedia tra MA e MC), 

entrata in produzione rapida e produttività elevata; buona 

l'affinità con le principali cultivar. 

BA 29 

Buona adattabilità ai terreni siccitosi; 

mediamente sensibile al calcare. 

Conferisce elevata vigoria agli alberi; induce elevata 

produttività e pezzatura dei frutti. 
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EMA, ADAMS  

Sensibile alla clorosi (CaCO3 attivo max 

4-5%). 

Riduce del 20-30% la taglia rispetto al BA29; anticipa 

l’entrata in produzione e conferisce una buona 

produttività. 

EMH  

Terreni poco calcarei, freschi e fertili. 

Sensibile a fenomeni di ristagno idrico. Vigoria compresa fra EMC ed EMA 

 

 

Cotogno - Allegato Scheda Dose standard N – P – K – Regione Emilia-Romagna [Data di compilazione: 0/00/0 ]  

COTOGNO– CONCIMAZIONE AZOTO 

Note decrementi 

Apporto di AZOTO standard in situazione normale per una 

produzione di: 60 t/ha: 

Note incrementi 

Quantitativo di AZOTO da sottrarre (-) alla dose standard in 

funzione delle diverse condizioni: 

(barrare le opzioni adottate) 

Quantitativo di AZOTO che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard in funzione delle diverse condizioni. Il 

quantitativo massimo che l’agricoltore 

potrà aggiungere alla dose standard anche al  

verificarsi di tutte le situazioni è di: 50 kg/ha: 

(barrare le opzioni adottate) 

DOSE STANDARD: 130 kg/ha di N; 

  

• 25 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

60 t/ha; 

 

• 20 kg: in caso  di elevata dotazione di  

sostanza organica (linee guida fertilizzazione); 

 

• 20 kg: nel caso di apporto di ammendanti 

nell’anno precedente; 

 
• 20 kg: in caso di eccessiva attività 

vegetativa. 

  
• 25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 

60 t/ha; 

 

• 20 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (linee guida fertilizzazione); 

 

• 20 kg: in caso di scarsa attività vegetativa; 

 

•   15 kg: in caso di forte lisciviazione dovuta a 

surplus pluviometrico in specifici 

periodi dell’anno (es. pioggia superiore a 300 

mm nel periodo dal 1 ottobre al 28 febbraio). 

Concimazione Azoto in allevamento 

1° anno: 40 kg/ha; 2° anno: 60 kg/ha (elevabile a 80 kg/ha in caso di inizio produzione).  
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Cotogno - Allegato Scheda Dose standard N – P – K – Regione Emilia-Romagna [Data di compilazione: 0/00/0 ]  

COTOGNO– CONCIMAZIONE FOSFORO 

Note decrementi 

Apporto di P2O5 standard in situazione normale per una 

produzione di: 60 t/ha: 

Note incrementi 

Quantitativo di P2O5 da sottrarre (-) alla dose 

standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Quantitativo di P2O5 che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

DOSE STANDARD 

  

• 10 kg: se si prevedono produzioni 

inferiori a 60 t/ha. 

 

• 30 kg/ha: in caso di terreni con dotazione 

normale; 

 

• 60 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa; 

 

• 10 kg/ha: in situazione di elevata dotazione del 

terreno. 

• 10 kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 

t/ha; 

 

• 10 kg: in caso di scarsa dotazione di sostanza 

organica (linee guida fertilizzazione); 

 

• 20 kg: in caso di terreni ad elevato tenore di 

calcare attivo. 

Concimazione Fosforo in allevamento: 1° anno: 15 kg/ha; 2° anno: 25 kg/ha.  

COTOGNO– CONCIMAZIONE POTASSIO 

Note decrementi 

Apporto di K2O standard in situazione normale per una 

produzione di: 60 t/ha: 

Note incrementi 

Quantitativo di K2O da sottrarre (-) alla dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

Quantitativo di K2O che potrà essere aggiunto (+) alla 

dose standard: 

(barrare le opzioni adottate) 

DOSE STANDARD 

  

• 25 kg: se si prevedono produzioni inferiori a 

60 t/ha; 

 

• 30 kg: con apporto di ammendanti nell’anno 

precedente. 

• 100 kg/ha: in caso di terreni con dotazione 

normale;  

• 150 kg/ha: in caso di terreni con dotazione scarsa;  

• 50 kg/ha: in situazione di elevata dotazione del 

terreno. 

25 kg: se si prevedono produzioni superiori a 60 t/ha. 

Concimazione Potassio in allevamento: 1° anno: 20 kg/ha; 2° anno: 40 kg/ha (elevabile a 60 kg/ha in caso di inizio produzione). 
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